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Ri-accordarsi 
L’anno scorso era la prima volta

Quest’anno, un nuovo tema e un nuovo cortometraggio,  

il titolo?  “Ri-accordarsi”.

Lorenzo è un ragazzo abitudinario che ogni giorno prende 

sempre lo stesso treno.

E su quel treno ha modo di notare le abitudini degli altri che 

sono impegnati con i propri cellulari,  immersi in un piccolo  

 mondo, un mondo tenuto con cura tra le mani, come … sotto            

 controllo, per così dire… come un nido di sogni  

 delicato…  disegni di sogni da tracciare con le dita…

Anche al Centro dove lavora, Lorenzo incontra la sua amica 

Gloria intenta a guardare Facebook sul telefonino. Ma 

soprattutto vede Mariele, una ragazza nuova al Centro con la 

quale vorrebbe fare amicizia ma lei guarda altrove,  lei come gli  

 altri disegna i suoi sogni nel piccolo mondo…  

Ma Lorenzo non si scoraggia e riscoprendo un semplice gioco 

che faceva quando era bambino riesce a far uscire per un po’ 

Mariele dal suo piccolo mondo regalandole così una piccola 

ma vera libertà.

Il cortometraggio realizzato dalla Cooperativa Sociale 

GSH vuole evidenziare la realtà del mondo dei social, 

un mondo nel quale molti giovani al giorno d’oggi 

sono abituati a vivere e dal quale a volte faticano a 

staccarsi. 

L’idea è di Paolo Damianis, coordinatore psico-

pedagogico della Cooperativa sociale GSH, poi 

sceneggiata e diretta alla regia da Roberto Genetti, 

educatore GSH.

La realizzazione del video ha coinvolto come attori 

alcuni utenti e alcuni volontari del servizio civile che 

operano presso la Cooperativa cimentandosi così in 

una piccola avventura dal sapore cinematografico  

alla quale tutti hanno partecipato con grande 

entusiasmo.

Con il cortometraggio “Si, Capo!” e le sue 2.700 
visualizzazioni online (è ancora online sul nostro 
canale Youtube VALDIONONTV, corri a vederlo!) e le 
50 condivisioni su pagine di amici e sostenitori GSH 
su Facebook, abbiamo preso coraggio e entusiasmo e 

abbiamo pensato di riprovarci.
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